
L'altra 
faccia 
del calcio 

SPORT " """ 

Burgnich, colonna della grande Inter, 
esonerato da allenatore del Catanzaro 
Ma la sua filosofìa difensivista 
tornerà utile a qualche squadra in aprile 

L'uomo che marcò il grande Pelè 
chiuso nel sogno degli 0-0 
Domenica speciale per Tarcisio Burgnich: licenzia­
to in settimana dal Catanzaro, si accontenterà dei 
commenti di Ameri e Ciotti via radio. Burgnich è 
giudicato un allenatore difensivista ma ha le sue 
ragioni storiche. Vediamo perché. E poi, con la 
logica dei pareggi stampata in fronte, verso prima­
vera troverà certamente una squadra da salvare 
dalla retrocessione. 
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M A R C O FERRARI 

I H FIRENZE. I suoi occhi 
hanno carpito le espressioni 
di Pelè, Amando, Cislenko, 
Dzajlc, Eusebio e Simoes, Di 
Stefano e Genio, occhi che 
sanno di storia, che contengo­
no le immagini di un lungo ed 
emozionante romanzo. Eppu­
re Tarcisio Burgnich è rimasto 
l'uomo di Ruda, il paesino in 
provincia di Udine dove è na­
to cinquantanni fa. Inutile do­
mandargli grandi sforzi di in­
terpretazione, non sarà mai 

(attore; lui è come appare, 
l'andatura da solido boscaio-
lo, la testa grossa, lo sguardo 
pieno di interrogativi verso il 
mondo, la semplicità stampa­
la nella fronte appena rugosa 
nonostante migliaia di capoc­
ci ale contro il pallone. 

Sarà molto difficile per Bur­

gnich diventare un grande 
tecnico con i tempi che corro­
no, con atleti che straparlano, 
tecnici rampanti che filoso­
feggiano, dirigenti che pensa­
no al calcio computerizzato. 
Ma ci sarà sempre e comun­
que una squadra che avrà bi­
sogno di salvarsi magan fa­
cendo dieci 0-0 nelle ultime 
dieci giornate. In un mondo 
del pallone che va specializ­
zandosi Burgnich potrebbe 
scrivere nel suo biglietto da vi­
sita: «Allenatore esperto in pa­
reggi e salvataggi». Ma non 
chiedetegli di più, per favore 
ognuno ha il suo carattere. 

E poi come fare a togliersi 
di dosso t'etichetta di difensi­
vista, lui, alfiere e principe del 
catenaccio? Il dilemma tutto 
intimo, Burgnich se l'è posto 

in queste ore traslocando da 
Catanzaro alla sua patria adot­
tiva, Altopascio. Nel percorso 
autostradale che dal Meridio­
ne lo ha riportato in Toscana, 
l'uomo di Ruda ha immagina­
to una squadra non a tre punte 
ma a quattro, tanto per smen­
tirsi. A quel punto gli è venuto 
male, pensando alla marea di 
tacchetti che i terzini avversari 
avrebbero dovuto controllare. 
In fondo i terzini sono brava 
gente... lui ne sa qualcosa. 

Così, per amor di professio­
ne, la sua teoria difensivistica 
pare gli sia costata il posto: 
mantenendo la sua media 
«storica» l'ex terzino di Hele­
nio aveva collezionato 7 punti 
in 7 giornate. Sembrava tutto 
regolare, nonostante la scon­
fitta di Brescia. Lui non ci tro­
vava niente di male, anzi... In­
vece il presidente Albano gli 
ha dato il benservito: «La 
squadra non andava bene -
dice il tecnico -. Avevo punta-

Tarcisio 
Burgnich, 
l'allenatore 

, .... . licenziato in 
M É ^ V é l settimana dal 
£&4Mfetf Catanzaro, è 

nato a Ruda (Ud) 
il 25 aprile 
1939. È al suo 
quarto esonero: 
ranno scorso, 
però, salvò il 
Como dalla 
retrocessione. A 
fianco, in una 
fotodell'83, 
Burgnich stringe 

. la mano a Di 
£ Marzio, ora suo 

successore sulla 
panchina 
calabrese. 

to su un giovane proveniente 
dall'Inter, Civeriati, ma man­
cando di esperienza il suo 
rendimento è stato alterno. 
Così sono corso ai ripari assu­
mendo il libero Miceli e il cen­
trocampista Sacchetti, che 
erano fermi da mesi, ma non 
mi è stato dato il tempo di 
operare. Non ce l'ho con nes­
suno, conosco i rischi del me­
stiere, la decisione della so­
cietà si commenta da sola». 

Burgnich, usando una ter­

minologia classica, si è detto 
«sorprese, oltre che «ama­
reggiato». Come dargli torto? 
Strano destino quello degli ex 
interisti che crearono l'epo­
pea anni Sessanta: Mariolino 
Corso come tecnico non rie­
sce ad emergere, Facchetti 
brancola tra vari mestieri, San-
drino Mazzola non sfonda co­
me dirigente, Giuliano Sarti si 
è appartato, Milani ha avuto 
noie legali, Domenghini è sta­
to scaricato in questi giorni 
dalla Sambenedettese, Suarez 
ha fatto una lunga trafila prima 
di raggiungere la panchina 
detta nazionale spagnola. Tut­
ti bravi quando stavano uniti, 
un po' in difficoltà ognuno per 
la sua strada: quando si dice il 
collettivo... 

Oggi Burgnich passeggerà 
pigramente per le campagne 
brumose di Altopascio e il po­
meriggio, vedendo una parti­
tella di dilettanti, starà con l'o­
recchio puntato a sud e si 
chiederà continuamente: «Ma 
chi ha inventato la media in­
glese? E se fosse più efficace 
la media alpina, per esempio, 
oppure quella appenninica?». 

La «roccia», preso nei suoi 
dubbi, non farà caso a quello 
che di lui diranno nel «giro» 
del pallone visto che in pochi 
anni ha collezionato quattro 
esoneri perché verso aprile la 
penultima in classifica lo chia­
merà certamente e lui la salve­
rà adottando la tecnica appre­
sa dallo zio di Helenio che fa­
ceva il macellaio: quella della 

Riusciranno i big-match a riempire gli stadi? 
GIULIANO ANTOGNOLI 

M ROMA Oggi quarta di 
campionato con In program­
ma 1 big-match Juventus-Mi-
lan, Inter-Roma e Fiorentina-
Torino, È II caso di chiedersi: 
riuscirà il calcio, a cominciare 
da oggi, a Irenare l'emorragia 
di spettatori paganti negli sta­
di? Nella passata Magione II bi­
lancio finale fu catastrofico: i 
pagami In meno furono 
649.181, mentre gli abbonati 
fecero registrare una leggera 
ripresa (20.553 in più). Di 
converso gli Incassi aumenta­
rono, tanto per I paganti quan­

to per gli abbonati Ma l'incas­
so dei paganti fu Inversamen­
te proporzionale: era calata la 
loro presenza al botteghino, 
ma in virtù dei prezzi maggio­
rati, le società Intascarono 
globalmente 3 miliardi 118 
milioni 7S0mila lire in più. 
Non parliamo poi degli introiti 
dovuti all'aumento vertigino­
so del prezzo degli abbona­
menti (soldi ricevuti in antici­
po che poi servirono per fi­
nanziare la dispendiosa cam­
pagna acquisti delle società 
indebitate fino al collo). In­

somma, l'incasso totale tra ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " 
paganti e abbonati, nspetto al­
la stagione precedente, fu 
esattamente d! 22 miliardi 703 
milioni 238mila lire in più. 

Gli aumenti vennero prati-
cati dalle società nonostante 3* giornata '87-'88 
ii governo avesse varato sgravi 

GIÀ 20.000 BIGLIETTI IN MENO 

Paganti Inc. paganti Quota abbonati Inc. totale 

92.569 t.930.420.000 1.981.282.000 3.911.703.000 

fiscali, propno per far si che I , . . , „ „ . , , . . . . B 0 
biglietti (soprattutto quelli dei 3 O10""" 8 8 ' 8 9 

posti popolari) non avessero 
un'impennata Quest'anno la Differenza 
musica non è cambiata, anzi. 

133.064 2.O69.867.O0O 3.800.697.234 5.870.464.234 

+40.495 +139.447 000 +1.819.315.234 +1.968.761.234 

si è assistito alla corsa a chi fa Totali 3a gtorn. '87-'88 
pagare di più, La palma della 

374.709 359.745 6.682.435.000 7.672.051.000 14.254.487.000 

(Vittoria, va alla Roma che ha T o t a | | 3 . „„ , , 8 8 . , 8 9 
fatto pagare un biglietto di _ 
curva al Flaminio lffOOO lire, 
seguita dalla Lazio con Differenze -19 .222 +112.346 +726.557.000 +2.S42.929.234 +3.269.485.234 

serramenti 
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UN IMPEGNO INCISIVO NELLO SPORT 
Campione del mondo con Fondriest 

15.000. Ma anche le altre so­
cietà, sia per le amichevoli sia 
per le partite di Coppa, non 
sono state da meno: dalle 
8.000 alle 10.000 lire. Risulta­
to? Nella pnma fase della 
Coppa Italia sono diminuiti sia 
ì paganti sia gli incassi: il caro-
prezzi si è trasformato in un 
boomerang. Infatti ben 
277*073 sono stati gli spetta­
tori paganti in meno, per un 
incasso in negativo di 1 miliar­
do 751 milioni 960mila lire. 

Fin da allora avrebbe dovu­
to scattare l'allarme. Ma non è 
stato affatto così, nonostante 
la lavata di testa da parie del 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Maionese, rimbecca­
to pero da quello della Lega, 
Nizzola. che portò come atte­
nuante la ridotta capienza de­
gli stadi in via di ristrutturazio­
ne per i lavori dei Mondiali del 
'90. Più duro fu il ministro del­
lo spettacolo, turismo e sport, 

Franco Carrara, già presiden­
te della Federcalcio e del Co­
ni: se i presidenti avessero 
continuato ad applicare il ca­
ro-prezzi, il governo si sareb­
be visto costretto a rivedere la 
politica degli sgravi fiscali, in 
modo particolare per I prezzi 
dei popolari. Ebbene, che co­
sa è accaduto? 1 prezzi degli 
abbonamenti sono aumentati 
mediamente del 47%, mentre 
quelli dei biglietti d'ingresso 
vanno dalle 130mila, lOOmila, 
50mila, 25mila per i posti più 
•comodi», ai 15mila per i po­
polari come è accaduto in oc­
casione di Ascoli-Juventus di 
domenica scorsa. Ma tutte le 
società applicano prezzi salati 
per i posti popolari: si va dai 
10.000 del Milan e del Tonno, 
passando per gli 11.000 del 
Verona, i 12.000 del Pisa e del 
Como, i 14.000 della Roma, 

finendo con i 15.000 de) Ce­
sena e dell'Ascoli, mentre il 
Napoli chiama furbescamente 
i popolari «posti distinti» che 
costano ben 40.000 lire. 

Le conseguenze di questa 
forbice dei prezzi che conti­
nua ad allargarsi sono facil­
mente intuibili. Così come av­
viene ormai da diversi anni i 
paganti continuano a calare 
ma non così gli incassi. Un ra­
pido bilancio, anche osser­
vando la tabella che pubbli­
chiamo, cì fa toccare con ma­
no i risultati della folle politica 
dei presidenu di società. E 
quando constatiamo che nella 
precedente giornata (la terza) 
i paganti sono stati 14.634 in 
meno, nspetto alla stagione 
'87-88, abbiamo come con­
traltare il lievitare degli incas­
si. Comunque nonostante una 
partita in più non si sta verifi­
cando la preventivata inver­
sione di tendenza quanto a 

paganti, i quali assommano 
globalmente a 19.222 in me­
no. Gli abbonati sono aumen­
tati in virtù del fatto che da 16 
il campionato sia passato a 18 
squadre. Ma in grande eviden­
za bisogna porre il balzo in 
avanti del Pescara con oltre 
7.000 abbonati in più, della 
Samp con un aumento di 
5.156, dell'Inter con 2.323, 
mentre il traguardo di prima 
della classe lo taglia il Milan 
con quasi 66mila abbonamen­
ti, mentre il Napoli è stato ab­
bandonato da più di 10000 
dei suoi «fedelissimi*, così co­
me è il caso di altre società. E 
gli incassi? In crescita su tutta 
la linea. 

Ma se si continua a proce­
dere con i paraocchi l'emor­
ragia di paganti non verrà ar­
restata, nonostante te 18 
squadre e il campionato più 
lungo. 

Ungheria, pallone col trucco 
• i BUDAPEST Povero glo­
rioso calcio ungherese ancora 
in pieno terremoto Stava ap­
pena riprendendosi dopo la 
batosta e le polemiche seguite 
ai mondiali in Messico, all'eii-
minazione dal torneo olimpi­
co e agli scandali del totonero 
che gli è crollata addosso una 
vicenda di corruzione, di bu­
starelle, di partite comprate e 
vendute che sta assumendo le 
proporzioni di una sciagura 
nazionale Coinvolte 6 delle 
16 squadre che partecipano al 
campionato di sene A tra le 
quali club blasonatìssimi co­
me il Vasas e la Honved, in­
quisiti e denunciati una trenti­
na di giocatori tra i quali alcu­
ni nazionali come Hanmck, 
Preszeller, Szekeres, Szallai, 
in pencolo alcuni contratti tra 
giocatori ungheresi e squadre 
straniere come quello del tra­
sferimento di Szallai alla spa­
gnola Oviedo, campionato in 
pieno caos per i risultati falsati 
che verranno da meontn tra 
squadre decimate dalle so­
spensioni preventive (ien la 
squadra di Pecs che è una dei-

Sette società, 30 giocatori e 9 allenatori sono coin­
volti nel gigantesco scandalo delle partite truccate 
in Ungheria. In carcere restano 5 giocatori del Be-
kescsaba, il difensore della Honved e della nazio­
nale Sandor Saliai e l'ex et della nazionale e attuale 
tecnico del Vasas, Kalman Meszoly. Ma non è fini­
ta: si indaga anche su Detari, il centrocampista che 
stava per essere acquistato dalla Juventus. 

ARTURO BARIOLI 

le più colpite dai sospetti di 
corruzione è stata costretta a 
mandare in campo la squadra 
giovanile), totocalcio che te­
me una caduta degli incassi 
nonostante che la gran parte 
delle partite siano del campio­
nato tedesco occidentale o 
italiano. Ma soprattutto un 
profondo sentimento di sde­
gno e di vergogna che si mani­
festa tra i giocatori onesti e tra 
i tifosi e gli amanti del buon 
calcio che già in questi ultimi 
anni hanno abbandonato in 
massa gli spalti. 

1 primi sintomi del terremo­
to si erano avuti nel giugno 
scorso alle ultime battute del 

campionato. Qualcuno aveva 
messo in discussione il titolo 
conquistato dalla Honved, 
qualcun'altro aveva espresso 
dubbi sulla regolante di alcu­
ne partite che nguardavano 
due squadre in retrocessione, 
il Kaposvar e il Debrecen. Al­
lora l'ufficio dello sport aveva 
sollecitato l'apertura di un'in­
chiesta che facesse luce sulle 
voci correnti Tutto sembrava 
poi essere stato messo a tace­
re quando la polizia ha comin­
ciato a convocare giocatori 
sospetti e la magistratura ad 
emettere mandati di compan-
zione Ora siamo al nnvio a 
giudizio e a parere della poli­

zia ci sono concrete e valide 
prove di corruzione. Le som­
me delle quali si parla posso­
no sembrare poca cosa per 
chi è abituati al calcio miliar­
dario dì altre nazioni europee. 
Pochi milioni di lire per cam­
biare il corso dì una partita 
poche centinaia di migliaia di 
lire per «spuntare» una punta 
o distrarre un portiere. Szallai 
della Honved per una busta­
rella di poche centinaia di mi­
gliaia di lire rischia di vedere 
andare in fumo un contratto 
di miliardi con l'Oviedo Ma 
per quanto miserabile sempre 
di corruzione si tratta E il pre­
sidente della Lega ungherese 
Janos Szaniel ha detto «Dob­
biamo andare fino in fondo a 
questo affare nell'interesse di 
coloro che sono onesti e del 
calcio ungherese. Abbiamo 
bisogno di aria pulita anche se 
ci costerà cara». Intanto tutti i 
30 giocaton inquisiti e l'alle­
natore del Vasas sono sospesi 
da ogni attività sportiva, alle­
namenti compresi, fino alla 
conclusione del processo 

Diagnosi: 
astenia 
Alemao 
salta Cesena 

li Napoli a Cesena senza Alemao (nella foto). Il brasiliano 
è rimasto a casa per ultimare gli accertamenti e chiarire il 
suo quadro clinico- soffre, a detta del medico sociale 
Acampora, di una forma di astenia. Ieri non si è allenato 
nemmeno Maradona mentre Carannante, vittima di una 
lombaggine, è stato recuperato. Ad integrare la rosa sono 
stati chiamati i «primavera» Giacchetta, Di Rocco e 
Chiaiese. Bianchi potrebbe inserire le tre punte (gli infor­
tuni... gli facilitano le scelte) confermando Carnevale ac­
canto a Careca nella partita contro il Pescara, 

Omicidio 
Filippini 
Scagionato 
un imputato 

Nuovi sviluppi nell'inchie­
sta sull'uccisione del tifoso 
ascolano Nazzareno Filip­
pini, aggredito il 9 ottobre 
ad Ascoli Piceno al termi­
ne dell'incontro Ascoli-In­
ter e morto 8 giorni dopo 

^mmm—^^^^^^— nell'ospedale di Ancona. 
Ad uno degli imputati, il 19enne milanese Massimo Berta-
glia, è stato derubricata l'accusa di omicidio: per lui resta 
quella di associazione a delinquere. Il sostituto procura-
toro della Repubblica di Ancona, Vincenzo Miranda (che 
in attesa dei risultati della perizia necroscopica nei pros­
simi giorni effettuerà un sopralluogo ad Ascoli nella zona 
in cui avvenne l'aggressione), ha inoltre concesso a Ber* 
taglia, oltre agli arresti domicilian, anche la facoltà di 
recarsi a lavorare. L'accusa di omicidio volontario, oltre a 
quella di associazione per delinquere, è confermata inve­
ce agli altri quattro arrestati: Nino Ciccare!)], Marcello 
Ferrazzi, Davide Sebastiani e Mauro Russo. Nella prossi­
ma settimana il Tribunale della Libertà di Ancona vagli era 
le domande di riesame presentate dai difensori dei 5 
imputati nei riguardi degli ordini di arresto. 

Il Partizan spera 
che oggi l'Uefa 
si limi» 
ad una forte multa 

La versione fornita dal 
giornali italiani sull'espo­
sto presentato dalla Roma 
all'Uefa su quanto accadu­
to nella partita vinta per 
4-2 dal Partizan di Belgra-
do, viene confutato dai 

^^^^*^^^*mm—— suoi dingenti. A parte !a fe­
rita riportata da Giannini, colpito da un oggetto lanciato 
dagli spalti mentre stava per battere un calcio d'angolo, 
l'incendio sviluppatosi nel tunnel - affermano i responsa­
bili del Partizan - non è da attribuire al lancio di bengala 
come sostenuto dai romanisti, ma ad un corto circuito, 
Ma fonti della polizia e dei vigili del fuoco sono più inclini 
a individuare l'origine delle fiamme nel lancio dì ordigni 
incendiari. Al Partizan si spera che oggi la Disciplinare 
dell'Uefa si limiti - f ' ad una forte multa ma senza mo­
dificare il risultato. 

Carnevale 
partenopeo 
fino al'91? 
Il Napoli: «No» 

Non ha trovato conferma 
negli ambienti della socie­
tà partenopea la notizia 
pubblicata da alcuni quoti­
diani, secondo la quale il 
contratto di Andrea Carne-
vale sarebbe stato prolun-

~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gaio fino al 1991. un por­
tavoce del Napoli si è limitato a ricordare che «l'attuale 
contratto dell'attaccante scade il 30 giugno 1990 e che è 
quantomeno prematuro parlare adesso di prolungamen­
to.. 

ENRICO CONTI 

472.091 7.408.992.000 10.114.980.234 17.523.972.234 

LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 

Rallino. 14.20,15.20,16,20 Notizie sportive; 18.10 Novantesi­
mo minuto; 22.10 Domenica sportiva. 

Rildue. 4.45-7.15 Auto F.l,daSuzuka,Gp del Giappone; 15.15 
Quarantacmquesimo minuto; 18.50 Calcio, serie A; 20 Do­
menica sprint. 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20 Calcio, 
serie B; 23 Calcio. 

Retequattro. 10.30 11 grande golf (prima parte); 23.20 II grande 
golf (seconda parte). 

Italia 1.13 Grand Pnx. 
Odeon. 13 Top Motori. 
Tmc.4.30 AutoF.l.Gp Giappone; 12.15 AutoF.l Gp Giappone; 

14.15 Judo, da Vise (Belgio), campionati europei. 
Telecapodlatria. 4.45 AutoF.l.Gp Giappone; 11 Auto, F.I.Gp 

Giappone (replica); 13 The court run, da Cambridge; 13.40 
Auto F.lndy, campionato Cart; 14 30 Tennis, Open di Bercy; 
19 Boxe, Damiam-Biggs (replica); 20.20 A tutto campo; 22 
Boxe, Chavez-Ramirez, mondiale leggeri; Lora-Lopez, mon­
diale gallo; 23.10 Tennis, Open di Bercy. 

RadJouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

te. 12 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport; 15.25 
Stereosport (prima parte), 16.30 Domenica sport; 17.15Ste-
reosport (seconda parte). 

TI campionato di B 

Il Licata rivelazione 
fa gli esami al Bari 
Il Genoa va a Cremona 
• i ROMA. Si gioca un'ottava 
di serie B all'insegna di Ucata-
Ban. La matricola siciliana è 
una sorpresa soltanto per chi 
ha seguito distrattamente t pn-
mi 630 minuti di questo cam­
pionato. Il tecnico Papadopu-
lo finora ha saputo utilizzare 
alla perfezione una «rosa» di 
giocatori quasi tutta esordien­
te fra i cadetti. Il Licata - 9 
punti in 7 gare (3 vittone, al­
trettanti pareggi, una sconfit­
ta) - è secondo in graduatoria 
propno a pari mento con l'av­
versario odierno, il Ban. La 
squadra di Salvemini si pre­
senta all'appuntamento in for­
mazione-tipo (a parte gli in­
fortunati più gravi, Laureri, 
Ferrane e Lupo) per la prima 
volta in questa stagione. Chi 
guida la classifica, il Genoa 
(10 punti, m solitudine), va in 
trasferta a Cremona dove si 
respira altra aria di vertice: è 
la seconda partita di cartello 
della giornata. Interessante 

sarà pure il testa-coda fra 
Sambenedettese e Udinese 
coi marchigiani - unica for­
mazione ancora senza vittorie 
- già costretti a non perdere 
altri punti. Dopo il ko casalin­
go col Licata, il Parma prova a 
nprendere quota a Taranto 
anche se l'occasione non 
sembra delle più favorevoli, ti 
discorso vale anche per l'altra 
emiliana, il Piacenza che va a 
Reggio Calabria. Domenica 
scorsa Madonna & Co. si sono 
presi due punti di ossigeno 
col Monza ma potrebbero su* 
bito npìombare in fondo, vi-
sto che il Barletta On casa col 
Brescia) dovrebbe muovere la 
sua classifica. Atteso infine 
l'Avellino dopo lo 0-2 col Ge­
noa e soprattutto il Catanzaro 
col neo-allenatore Di Marzio: 
per il vulcanico «mister», ii pn> 
mo banco di prova è l'Empoli 
di Vignola, dì Simoni e soprat­
tutto di un pericoloso gruppo 
di «ex». Q US. 

261 
'Unità 

Domenica 
30 ottobre 1988 


